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alla maggiore serenità conseguente.
In secondo luogo, occorrerebbe incentiva-

re (governo e privati magari in sinergia) la
ricerca scientifica e tecnologica (forse non
tutti sanno che il protocollo www. tramite il
quale ci connettiamo ad internet deriva dalla
matematica); puntare sulla diffusione di
un’istruzione che sviluppi non soltanto un’in-
telligenza logica, linguistica e scientifica, ma
anche quella corporeo-cinestesica ed artisti-
ca, verso la valorizzazione di ogni singola abi-
lità di ciascun individuo.

Terzo: sostegno alle fasce più deboli e
abbandonate, siano essi europei od extra-
comunitari, i cui figli, studiando nelle
nostre scuole e giocando con i nostri figli,
sono diventati cittadini a tutti gli effetti. 

Verso una società ed un’Europa non
solo monetaria, ma multiculturale. 

Riteniamo opportuno concludere questi
brevi abbozzi con un grande classico della
poesia novecentesca, Città Vecchia di
Umberto Saba.

Versi molto eloquenti (senza bisogno di
commento alcuno) che molti lettori al pari
di noi porteranno dentro sin dai primordi
scolastici:

Basta crederci!

P O R T E  D ’ A U T O R E

CATANIA - Via L. Sturzo, 79/81
(vicino alla Banca d’Italia)
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13% di sconto ai titolari di “Carta Globus”,
su acquisti con pagamento contanti.
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i MERIDIANI
valgono più di un libro

Spesso, per ritornare alla mia casa

prendo un’oscura via di città vecchia.

Giallo in qualche pozzanghera si specchia

qualche fanale, e affollata è la strada.

Qui tra la gente che viene e che va

dall’osteria alla casa o al lupanare,

dove son merci ed uomini il detrito

di un gran porto di mare,

io ritrovo, passando, l’infinito 

nell’umiltà.

Qui prostituta e marinaio, il vecchio

che bestemmia, la femmina che bega,

il dragone che siede alla bottega

del friggitore,

la tumultuante giovane impazzita

d’amore,

sono tutte creature della vita

e del dolore;

s’agita in esse, come in me, il Signore.

Qui degli umili sento in compagnia

il mio pensiero farsi

più puro dove più turpe è la via.


